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DIFFICOLTA' ECONOMICHE 

Le difficoltà di Isabelita CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

La corsa ad accaparrare 
di mezzi di pagamento 

In poche settimane 11 dol­
laro USA ha registrato un 
apprezzamento che si è tra­
dotto, per l'Italia, in un rin­
caro del cambio di quasi 40 
lire (da 620 a quasi 660 Uro 
per dollaro), Cause e risul­
tati di questo mutamento ri­
spetto ai primi mesi dell'an­
no, durante 1 quali la valuta 
statunitense si ora indeboli­
ta, hanno un peso notevole 
sulla posizione Italiana nel­
l'economia Internazionale, Ad 
esemplo, sia pure come Tat­
to collaterale, c'è una ripre­
sa di speculazione sulle dif­
ferenze di cambio dopo la 
pausa Imposta dal fallimen­
ti a catena che hanno regi­
strato In Italia 11 clamoroso 
episodio Sindoni». E l'ammi­
nistrazione del cambi appa­
re, ancora una volta. Impo­
tente. Nella giornata di Ieri. 
per fare un esemplo, l'Uf­
ficio Italiano Cambi ha for­
nito alle banche ordinarle 
148 milioni di dollari a 854 
lire mentre la quotazione e-
sterna era di 659 lire. Due 
assurdità: 1 145 milioni di 
dollari sono stati forniti «on-
za chiedere conto da quale 
domanda effettiva della 
clientela effettiva veniva la 
domanda: la cessione a 5 lire 
In meno configura un «ruida-
gno di centinaia di milioni 
di lire per le banche, le ema­
il possono avere benissimo 
gonfiato la richiesta per tale 
motivo. 

Il prezzo del dollaro è sta­
to spinto al rialzo da una 
domanda di prestiti Interna­
zionali che si è scaricata, 
ancora una volta, quasi esclu­
sivamente sulla valuta USA. 
Due società petrolifere impe­
gnate nel gigantesco oleo­
dotto dell'Alaska che coste­
rà 6.500 milioni di dollari. BP 
e Sohio, hanno da sole chie­
sto un prestito a lungo ter­
mine di 1.750 milioni di dol­
lari In una sola volta. Ma 
le richieste sono molte e rea­
giscono. In parte, alle restri­
zioni creditizie e agli alti 
Interessi vigenti all'Interno 
di ciascun paese: le grandi 
tmprese internazionali posso­
no sfuggire In parte alla stret­
ta congiunturale finanziando­
si sul dollari estraterritorla-
Il (eurodollari). E' iniziata 
una Inversione di flussi an­
che Dcr l dollari del paesi 
petroliferi: il Dipartimento 
del Tesoro Informa che nel 
primi sei mesi di quest'anno 
gli Stati Uniti hanno rice­
vuto 2 300 milioni di dollari 
sotto forma di Investimenti 
del paesi esportatori di pe­
trolio mentre nel 1374 ne 
avevano ricevuti 11.000 mi­
lioni. 

It totale del dollari «petro­
liferi » disponibile quest'an­
no è ancora valutato In 45 
miliardi ma la situazione del 
paesi esportatori di petrolio 
non è univoca. L'Indonesia, 
ad esemplo, ha utilizzato 1 
propri ricavi ed In più ha 
prelevato 600 milioni di dol­
lari all'estero: l'Algeria ha 
chiesto 1.000 milioni di dol­
lari in prestito all'estero: 

l'Irak ha chiesto 500 milioni 
di dollari. La riduzione del­
le vendite di petrolio, attor­
no al 18-30% nel paesi gran­
di produttori del Medio O-
rlente, ha prodotto un'atten­
zione maggiore verso 11 de­
flusso di dollari. La banca 
centrale dell'Iran ha ordi­
nato nel giorni «corsi una In­
chiesta negli uffici della orln-
ci pale banca USA Istallata 
a Teheran, accusata di ave­
re raccolto 500 milioni di dol­
lari per relmpleearll all'este­
ro, e gli ha ordinato la ri­
duzione delle attività, dimi­
nuendo 11 personale da 25 a 
3 persone. 

La ricerca del dollaro USA 
mette In evidenza una Insuf-
flcenza relativa (In rapporto 
al grandiosi progetti di In­
vestimento In corso ed al 
loro aumentato costo) di mez-

' zi di pagamento Internazio­
nale. SI poteva preventre pre­
disponendo l'emissione di Di­
ritti di Prelievo del Pondo 
Monetario, cioè di un sosti­
tuto del dollari scambiabile 
con tut te le altre monete e 
ripartito in modo più giusto 
fra l paesi che ne hanno 
bisogno: ma proprio per lm 
pedlre questo il governo di 
Washington blocca la rifor­
ma del sistema monetario 
Internazionale. La crisi eco­
nomica Internazionale ne ri­
sulta aggravata oer l'iniqua 
ed inefficiente distribuzione 
del credito, che va solo ni 
più forti, per l'aumento rie! 
tassi d'interesse, per gli osta­
coli posti agli scambi. 

prestiti in valuta Usa è dovuta all'insufficienza 
internazionali seguita al blocco della riforma 

BUENOS AIRES — Pedro Jose Bonannl giura sulla Cottltuilon*, davanti al Presidente Isa­
belita Peron e agli alti dirigenti dello Stato, all'atto dell'Insediamento nel posto di mini­
stro dell'economia 

Toccata la cifra record degli ultimi trentacinque anni 

Londra: drammatico aumento 
del numero dei disoccupati 

Sono quasi un milione e centomila (4,7 per cento della forza lavoro) - Wil­
son ad Amburgo espone la situazione inglese al cancelliere Schmidt 

Dal nostro corrispondente 
I.ONDRA, 24 

La disoccupazione sta rapi­
damente allargandosi in Gran 
Bretagna. Il consuntivo men­
sile pubblicato oggi indica un 
aumento di oltre 218 mila 
unità che spinge la cifra 
complessivi! ad un milione 
87 mila 869, ossia 11 4,7 per 
cento della lorza-lavoro. SI 
tratta di un record negativo 
del tutto eccezionale nel do­
poguerra inglese. La patria 
del « pieno Impiego » non 
l'aveva più subito da 33 anni 
a questa parte. L'ulti -na vol­
ta che li totale del disim­
piego arrivò a superare 11 
milione fu inrattl nel 1940. 

Il ministro del Lavoro Mi­
chael Foot ha definito la si­
tuazione come « tragica » so­
prattutto perché non vi è al­
cuna speranza di migliora­
mento a breve o medio ter­
mine. La contrazione dell'at­
tività produttiva è assai forte 
dovunque. La Gran Bretagna 
lavora oggi meno di quanto 
operasse durante la famosa 
« settimana di tre giorni » Im­
posta, come misura antiscio­
pero, dal conservatore Heath 
all'Inizio del '74. In alcuni set­
tori Industriali la produzione 
* scesa al 56 per cento ri­
spetto alla capacita degli im­
pianti. Foot ha annunciato im­
mediati provvedimenti per 
arrestare il preoccupante de­
clino dell'occupazione. Ma In 
senso immediato non vi sono 
molte possibilità che un even­
tuale programma d'emergen­
za vada al di là del soliti 
corsi di riqualificazione per 
gli espulsi dal ciclo produt­
tivo. 

In Parlamento numerosi de­
putati laburisti sono tornati 
a chiedere la realizzazione 
delle principali clausole del 
programma del loro partito: 
azione governativa per diri­
gere gli investimenti nel set­
tore privato, arresto della fu­
ga del capitali, lavori pub­
blici, rilancio dell'edilizia po­
polare ecc. 

Frattanto Wilson ha inizia­
to oggi ad Amburgo col can­
celliere tedesco Schmidt un 
giro d'orizzonte augii affari 
economici della Comunità, al 
quale gli osservatori Inglesi 
ammettono notevole impor­
tanza. Secondo Indiscrezioni 
attendibili II Premier labu­
rista avrebbe non solo messo 
al corrente il collega tedesco 
sulla linea che Londra Inten­

de seguire per lai' fronte alla 
sua « crisi », ma gli avreb­
be anche chiesto aluti con­
creti, probabilmente di natu­
ra finanziarla e soprattutto 
politica per superare gli osta, 
coli procedurali che hanno fi­
nora impedito alla Gran Bre­
tagna l'adozione di misure di 
controllo sulle importazioni. 
E' questa l'« eccezione » alle 
regole della CEE che Wil­
son è andato a chiedere a 
SchmldtV 

La congiuntura è molto de­
licata per i laburisti: in pra­
tica il governo Wilson ha 
perduto la sua maggioranza 
alla Camera del Comuni. L'al­
tra notte ha avuto bisogno 
della benevola astensione del 
conservatori per far appro­
vare le recenti disposizioni 
«ntlsalario, che pongono rigi­
di limiti agli aumenti delle 
paghe (massimo sei sterline 
la settimana). Il ministro 
de! Lavoro Michael Foot 
minaccia di dimettersi se 
Wilson facesse ricorso al­
le misure repressive «di 
riserva» per imporre il ri­
spetto della « disciplina so­

ciale » Le centrali sinda­
cali collaborano col piano an-
tl-lnflazlonistlco governativo 
ma 11 fermento e la prote­
sta si fanno sentire molto 
forti, 

Ieri notte ad esempio, nel­
la circoscrizione londinese di 
Newham, l'esecutivo della se­
zione loca): laburista ha 
« bocciato » 11 proprio rappre­
sentante parlamentare. Rcg 
Prentlce, notificandogli la 
propria volontà di sostituirlo 
alle prossime elezioni con un 
candidato più vicino alle aspi­
razioni delle masse popolari. 
Ne è scoppiata una grossa 
controversia: Prentlce è in­
fatti ministro per la coopera-
zlonc economica con 1 paesi 
d'oltremare, fino al mene 
scorso aveva ricoperto 11 di­
castero per l'istruzione pub­
blica, e il suo « caso » minac­
cia potenzialmente di acuire 
l'attrito permanente fra l'ala 
socialdemocratica a cui egli 
appartiene e la maggioranza 
socialista in seno al Partito 
Laburista. 

Antonio Brandi 

« Rinascita» sul ruolo 
del PCI in Europa 

Il compagno Relchlln af­
fronta nell'editoriale di Rina­
scita 11 tema dell'accresciuto 
ruolo del PCI nel quadro pò-

{ litico europeo e le prospetti­
ve di una nuova unità delle 

! sinistre a livello continentale 
per una risposta storica alla 
crisi dell'assetto capitalisti­
co. Rilevato che forze progres­
siste europee hanno giusta­
mente visto nella nostra 
avanzata del 13 giugno un 
fatto e un contributo positi­
vi per la prospettiva di pro­
fondi mutamenti sociali e po­
litici in Europa, l'articolista 
nota che « il dato di /ondo 
da cui noi partiamo è die la 
crisi del mondo capitalistico. 
se comporta incognite e ri­
schi grani per la democra­
zia, se minaccia le basi stes­
se dello sviluppo, se pilo ac­
celerare il declino dell'Euro­
pa, olire anche al movimento 
operato occidentale l'occasio­
ne storica di a/fermarsi come 
Iona dirigente ». 

Parte da questa coscienza 
la presa di posizione comune 

del comunisti italiani e spa­
gnoli attorno alle grandi 
scelte strategiche e di prin­
cipio di una via al socialismo 
Idonea alle condizioni euro­
peo-occidentali, che punta ad 
una unità non più difensiva 
delle forze operale e demo­
cratiche. « Le nostre riserve 
e preoccupazioni — aggiunge 
Reichlin — per la vicenda 
portoghese muovono da qui. 
E i latti purtroppo ci stanno 
dando ragione » confermando 
come nessun processo rivo­
luzionarlo può non tener con­
to di una ricerca unita­
ria fra le differenti espres­
sioni politiche della classe 
operaia, di una capacità di 
coinvolgere forze non prole­
tarie e di allargare 11 con­
senso. 

E' ferma convinzione del 
PCI che « perlomeno in Eu­
ropa il pluralismo sociale, po­
litico e ideale t necessario 
non soltanto In questa lase 
ma nella stessa società socia­
lista per la quale lottiamo». 

Nuova scoperta nell'inchiesta sui « fondi neri 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RAI 
Indirà quanto prima singole 
licitazioni private per l'ag­
gi udlcaztone del lavori di: 
1; Lottlzzallone per Insedia­

menti Industriali ed arti­
gianali nelle zone previste 
dal P.R.G. In Montaletto 
comprendente 1 seguenti 
appalti : 

a) Opere generali 
Mutuo a base d'asta 

L. 224.540.000 
b) Perforazione pozzo arte­

siano drenante 
Importo a base d'asta 

L. 21.000.000 
2) Lavori di nervazione nel- ' 

la cava ghiaia « Battona » ' 
Importo a base d'asta ; 

L. 8.000.000 
Per l'aggiudicazione del la­

vori si provvederà mediante 
singole licitazioni private con 
» sistema di cui alla lettera 
ai dell'art. 1 della legge 
S-2-1973 n. 14. I 

IL SINDACO | 
(Ivo Roteiti) , 

Genova: petrolieri corruttori 
imbrogliavano anche il fisco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 24 

Non solo 1 grandi petrolie­
ri ottenevano favori di mi­
liardi di profitti con le age­
volazioni « legislative » ma 
sfuggivano al ttsco sul denaro 
elargito al partiti dell'arco 
governativo. E' questa l'ul­
tima scoperta compiuta dai 
pretori genovesi che Iniziaro­
no la clamorosa Indagine 
scandalosa della corruzione 
esercitata dai petrolieri. Sul­
le evasioni fiscali persiste la 
indagine del tre pretori Al-
merlghi. Sansa e Brusco. Es­
si, come e noto, giunsero a 
conteggiare elargizioni fino a 
venti miliardi di lire suddi­
vise tra I partiti del governo 
di centro-sinistra. Subito do. 
pò la loro indagine venne avo­
cata dalla speciale commis­
sione parlamentare e ciò per 
la presenza di ministri tra 1 
politici accusati di corruzione. 

L'inchiesta, come dicevamo, 
e. proseguita peraltro sul rea­
ti minori che hanno come di­
retti e unici responsabili 1 
petrolieri, Nove mesi fa 1 
pretori genovesi invitarono la 
guardia di finanza ad accer­
tare la entità delle evasioni 
fiscali compiute dall'Unione 
petrolifera italiana e dalle 
compagnie adesso associale 
che avrebbero compiuto del 
falsi In bilancio. 

E' risultato che tutte le 
somme che l'ex presidente del. 
l'Untone petrolifera Vincenzo 
Cazzaniga versava al politici 
governativi e all'ENEL non 
risultavano registrate nel bi­
lanci e che pertanto erano 
sfuggite del tutto al paga­
mento delle quote fiscali. 

La tattica di Cazzanlca in­
fatti scoperta dai pretori ge­
novesi consisteva, come è no­
to, nel prelevare denaro dal-
l'Italcasse. anticiparlo ni po­
litici governativi attraverso 

Raul Lastiri (uomo 
di Lopez Rega) 

lascia la presidenza 
della Camera 

Il PC argentino chiede un'« assemblea multltettoria-
le » per fornire un piano d'orientamento a un go­
verno civile-militare « che esprima la volontà della 

maggioranza del popolo » 

Nostro servizio 
BUENOS AIREB. 24 

Raul Lastlrl, presidente del­
la camera del deputati argen­
tina e genero dell'ex « emi­
nenza grigia » Jose Lopez Re-
gn, si è dimesso dalla carica 
che due anni fa gli aveva 
dato accesso alla presidenza 
provvisoria del paese, nel pe­
riodo Intercorso tra l'eclissi 
d! Hector Campora e il trion­
fo elettorale di Juan Domin­
go Peron. 

L'agenzia ufficiale argenti­
na Telam ha annunciato que­
sta sera che Lastlrl ronderà 
ufficiali le sue dimissioni do­
mani. 

Con l'allontanamento di La-
stiri dalla rosa del «presi-
denzlabllt » In caso di vacanza 
della presidenza, viene a la­
sciare la scena politica del­
l'Argentina un altro n lopezre. 
ghlsta » (cosi gli argentini de­
finiscono gli uomini del clan 
dell'ex-segretarlo della presi­
denza ed ex ministro della 
previdenza sociale. Lopez Re­
ga. allontanato dalle sue cari­
che e dal paese). Dopo la 
partenza di Lopez Rega, che 
da lunedi scorso si trova nella 
villa di Peron a Madrid, da 
varie parti si erano elevate 
delle voci che chiedevano, con 
più o meno insistenza, una 
« piazza pulita » nelle sfere 
vicine alla presidenza dove, 
si affermava, un certo nume­
ro di personaggi ligi a Lopez 
Rega rimanevano in carica, 
presumibilmente continuando 
ad essere « diretti » da lui. 

Alcune settimane fa, quan­
do scopoiò la crisi tra 11 go­
verno di « Lsabellta » e i sin­
dacati Il governo (alcuni af­
fermano Lopez Rega In per­
sona) aveva tentato di ritar­
dare l'elezione del presidente 
del senato — la cui carica 
era rimasta vacante dopo le 
dimissioni del democristiano 
Jose Maria Allende — onde 
riservare al fedele Lastlrl 11 
primo posto della lliea di suc­
cessione. Ma 1 parlamentari 
erano riusciti a « forzare la 
mano» al governo, eleggendo 
alla presidenza del senato lo 
avvocato sindacalista Italo 
Luder. Il governo era stato 
costretto ad avallare l'elezio­
ne. Martedì scorso l'udienza 
concessa dalla signora Peron 
ni senatore Luder ha reso uf­
ficiale la acccttazione della 
««enora presidente » del fatto 
che In caso di sua assenza 
sarebbe Luder 11 presidente 
provvisorio. 

Secondo gli osservatori, 
questo « riconoscimento» as­
sume un significato particola­
re In un momento In cui le 
voci secondo le quali «Isa-
beuta » si accingerebbe a 
chiedere, oer ragioni d) salu­
te, una «licenza» di due mesi 
continuano a circolare sempre 
più Insistenti malgrado le 
smentite. Oggi 11 governo ha 
ufflc'.rtlmente annunciato che 
la Presidentessa è stata Invi­
tata dal medici a limitare la 
sua attività. In seguito al po­
stumi della Influenza di cui 
ha sofferto di recente. Isa­
belita, tuttavia, «continua le 
udienze ufficiali e la firma 
della posta, nella sua residen­
za privata ». 

Il Partito comunista, argen­
tino ha posto l'accento, con 
un suo documento, sulla ne­
cessità di « cambiare total­
mente l'orientamento politi­
co » e ha sottolineato che «se 
le forze maggioritarie esitas­
sero nel dare al paese una 
soluzione politica urgente, le 
forze reazionarle all'agguato 
del potere, avranno la possi­
bilità di sferrare un attacco». 
I comunisti giudicano la cac­
ciata di Lopez Rega e di Cele­
stino Rorrlgo come « una si­
gnificativa vittoria della clas­
se operala e del popolo », 
ma si tratta di una vittoria 
parziale. A giudizio del PC, 
la soluzione deve passare per 
II ritorno e per l'approfondi­
mento del processo Iniziato 
nel 1973 «e interrotto brusca­
mente dalla morte del gene­
rale Peron. Manovre dilatorie 
e rimpasti di governo non 
portano a una soluzione. A! 
contrarlo, il loro perdurare 
aggraverà ulteriormente la si­
tuazione». 

Secondo I comunisti è ur­
gente che 1 partiti e 1 sinda­
cati industriali nazionali dia­
no rapidamente vita a una 
<i assemblea multlsettorlale » 
che prepari un «plano di 
coincidenze» capace di servi-
re di orientamento a un go- , 
verno di coalizione clvlle-mi- I 
lltare. «il quale esprima la • 
volontà della maggioranza > 
della popolazione ». Il docu-
mento presentato dalla CCT < 
alla signora Piron pub ser- I 
vlre. a giudizio dei comuni­
sti, come base per un plano 
comune. 

La mancanza di un governo 
stabile e rappresentativo ren 
de più acuta la sensazione di 
caos che In questo momento 
accompagna la grave situa­
zione economica: solo una 
azione concentrata, afferma 11 
PCA, può superare le conse 
guenze del plano pro-mono-
pollstico dell'ex ministro Ro­
drigo che minaccia di porta­
re, e anzi già porta, molte 
Imprese verso la bancarotta. 

Il nuovo ministro dell'eco 
nomla. Pedro Bonannl, ha 
proposto un programma di 
emergenza, che accoglie ai-
cune delle richieste della 
CGT. Ma la sua attuazione 
dipende dalla misura In cui 
esso verrà appoggiato dal go­
verno, all'interno del quale il 
clan dei lopezreghlstl non 
sembra essere stato del tutto 
debellalo. 

Isidoro Gilbert 

DC 
mantenere e rafforzare un 
ruolo alternativo ». 

Prima della fase serale dei 
lavori del CN democristiano 
— e cioò prima degli inter­
venti di De Mita, Donat Cai-
tln. e Flaminio Piccoli — a 
piazza Sturzo la giornata è tra­
scorsa In una serie di mosse 
e contromosse intorno alla 
candidatura Piccoli, presenta­
ta fin dalla scorsa settima­
na, dalla corrente demotica 
ma In realtà uscito allo sco­
perto In sede "ufficiale soltun-
lo Ieri. L'on. Piccoli, nella 
mattinata, aveva inviato una 
lettera ai consiglieri nazU.rail 
della corrente per fare pre­
sente « di non voler eisere 
assolutamente di ostacolo a 
una soluzione unitaria ne' 
partito », e quindi per dlchia-
rare la propria disponibili là 
a un ritiro nel caso In cui la 
candidatura potesse procura­
re «elle difficoltà. 81 tratta­
va. In realtà, di una pressio­
ne, di un richiamo allo spi­
rito di bandiera della cor­
rente. E il richiamo è stato 
aocolto appunto In questo 
senso, La stato maggiore doro-
teo (Rumor. Blaaglla, Gullot-
ti Rufflnl e Dal Falco) si è co­
si riunito per confermare l'ap­
poggio all'attuale presidente 
dei deputati democristiani. 
Soltanto più tardi, piccoli. 
Rumor e BisHglla si sono In­
contrati con Andreottl e Do­
nai Cottin. e al termine di 
questo Incontro e stato annun­
ciato che Piccoli avrebbe par­
lato nella serata: era, dopo 
molte Incertezze, Il preannun­
cio di un tentativo di presen­
tare la candidatura sulla ba­
se di una Indicazione pro­
grammatica. 

Ovviamente, nello stesso 
tempo tendevano a crearsi 
gli schieramenti Intorno al 
nome di Piccoli. Favorevoli 1 
dorotel, disponibili 1 forzano-
vjst! di Donat Cattln (con 
diverse eccezioni), cosi come 
gran parte degli andreotUani 
(i quali si muovono però con 
estrema circospezione), net­
tamente contrari 1 fanfanla-
ni (che sollevano contro Pic­
coli, da loro ritenuto uno dei 
killer di Fanfanl, una sorta 
di pregiudlzialci e contrari, 
ma sulla base di un ragiona­
mento politico non pregiudi­
ziale, l basisti, sostenitori — 
come del resto 1 morotel — 
di una soluzione collegiale 
del problema aperto devila ca­
duta del sen. Fanfanl. L'at­
teggiamento basista, prima 
del discorso del ministro De 
Mita, è stato Illustrato con 
alcune dichiarazioni alla 
stampa dagli on. Granelli e 
Sansa. «Allo stato •itt't.ile 
delle cose — ha detto Granel­
li — non possiamo dare coe­
sioni pregiudiziali a nessu­
na candidatura, prima di 
aver verificato, nel dibattilo, 
la linea politica e le jinio-
ste di gestione del partilo: 
da quanto e emerso /ino ad 
ora, l'unica convergenza ooi-
sibtle, se vi fosse la sua dispo­
nibilità, sarebbe quella di 
una segreteria Moro che sol­
leva però anche I problemi 
della contemporanea gestio­
ne del governo». L'on. San­
sa ha detto che, In questo 
momento, Il partito de ha 
assoluta necessità di « un mi­
nimo di-unità per superare lo 
choc prodotto dall'intransi­
genza di Fanfani » e la solu­
zione meno traumatica. <tol. 
tre che più dignitosa e com­
prensibile, sarebbe la ricerea 
di aggregazione di vari erup­
pi del partito intorno alla fi­
gura dell'on. Moro ». 

I fanfanlanl. attraverso di­
chiarazioni di una serie dì 
personaggi della correrne, 
hanno voluto affermare che 
quanto andava maturando nel 
Consiglio nazionale « olireb­
be avuto ripercussioni aravi 
nell'elettorato e nel parlilo* 
e per questa ragione essi si 
dichiaravano « indisponlbill » 
a soluzioni non capaci di 
superare le lacerazioni esi­
stenti nel partito (Intervento 
di corder). 

L'on. Sineslo (forzanovlsva) 
aveva dichiniato che la posi­
zione de! suo gruppo non era 
né per II « si », ne per 11 « no » 
alla candidatura Piccoli: 
« aspetteremo il dibattito », 
aveva soggiunto. E l'on. Maz­
zarino (vicino all'on. Colom­
bo) precisava che il suo sot­
togruppo era favorevole a un 
segretario che rappresentasse 
« il massimo di convergenza 
possibile ». 

Questo il quadro, molto in­
certo, di Ieri sera, prima del 
discorso di Piccoli. Un discor­
so dell'Oli. Rumor, che era 
stato preannunclato, non c'è 
stato, e non si sa per quali 
ragioni. Occorrerà verificare 
oggi le precisazioni e 1 mu­
tamenti negli orientamenti 
delle correnti. 

PSI 

una frammentazione di asse­
gni intestati a persone ine­
sistenti, girati con firme fal­
se e prelevati, Infine, con la 
unica firma vera della perso­
na che Incassava 1 soldi. 

Costui 11 più delle volle è 
risultato II segretario ammi­
nistrativo della DC o di uno 
degli altri partiti del gover­
no di centro-sinistra. Succes­
sivamente Cazzaniga accredi­
tava le somme anticipate al­
le varie società petrolifere In 
relazione al loro livello di 
produzione. Nel bilanci delle 
società in questione non s'è 
trovata traccia alcuna di que­
ste somme. Anche le varie 
società petrolifere dunque do­
vrebbero rispondere di falso 
m bilancio e di evasione fi­
ccale. 

In linea di massima l'eva­
sione è stata conteggiata In 
mezzo miliardo di lire. 

g. m. 

tato una strategia alternati­
va. Tuttavia ha Indicato la 
esigenza che il prossimo con­
gresso socialista proceda « a 
un'ampia autocritica, anzi 
ad un approfondito bilancio 
della politica del partito nei 
dodici anni trascorsi» risa­
lendo all'errore di origine 
che forse fu compiuto «al­
lorché si è elaborata e deci­
sa la nostra partecipazione 
al governo nel 1963 ». 

Dal voto del 15 giugno -
ha aggiunto 11 segretario del 
PSI - - se. da un lato, è ve­
nuta la conferma all'esigenza 
del rinnovamento profondo 
degli indirizzi e metodi di go­
verno, dall'altro e stata ac­
centuata l'esigenza di «un 
diverso rapporto con ti Par­
tito comunista per aprire la 
via ad una sua diretta re­
sponsabilità per una politica 
di goveri.o » Dopo aver no­
tato che tanto la proposta 
socialista quanto quella co­
munista hanno in comune 
l'obiettivo di costruire una 
nuova politica evitando 
scontri frontali, egli ha af­
fermato che « la prima con­
seguenza e che la politica di 
centrosinistra nelle sue for­
me tradizionali e per noi su­
perata ». 

De Martino ha quindi rico­
struito 11 processo di pro­
gressiva r.duzlone del con­
senso elettorale alla politica 
di centro sinistra ricordando 
che ad essa « il PSI ha pa­
gato il più alto prezzo », no­
nostante che « la sfida de­
mocratica della quale un 
tempo aveva parlato Moto 

non e stata vinta soviatttttto 
perché al maggiore prolago 
nlsta di quella sfitta è man­
cala la volontà e la capacita 
di battersi su di una chiara 
linea ri/ormatnce ». Tutto 
questo per 1 socialisti e li-
ulto .n quanto essi non pos­
sono e non devono rassegnar 
il «ad una stanca, inutile. 
pericolosa rtesumazlone di 
una vecchia formula». 

Ma 11 superamento dei cen 
tro-slni-stra non significa che 
sia superata la « idea fondo-
mentale che lo ha Ispirato, 
quella cioè del rapporto o 
incontro fra socialisti e cat­
tolici democratici. cM demo­
cristiani ». E qui De Martino 
ha delineato 1 termini nuovi 
del rapporto PSI-DC. Tali rap­
porti non possono essere de-
finiti una volta per tutte ma 
posti in relazione agli in­
dirizzi che prevalgono nella 
DC, « Il rapporto In teoria 
rimane valido e positivo ma 
non si pub ignorare che la 
DC Ha finora respinto le esi­
genze di rinnovamento poste 
da noi e solo ora ha Iniziato 
un processo di revisione non 
ancora chiaro». Rimane l'esi­
genza di non relegare la DC 
su posizioni conservatrici ma 
può accadere che essa scelga 
proprio questa strada, come 
e già accaduto nel 1972. 

Il rinnovamento della DC 
— ha aggiunto — si pone 
anzitutto nel senso di un re­
cupero delle posizioni più 
avanzate del mondo cattolico. 
ed ancor più nel senso d! 
un nuovo modo di concepire 
e affrontare I grondi e vitali 
Interessi del Paese (economia, 
sistema di potere, funziona­
mento dello Stato e dell'am­
ministrazione). Si tratta di 
altrettanti appuntamenti per 
i quali occorre « un nuovo pe­
riodo di sperimentazione, nel 
corso del quale spetta alla 
DC di dimostrare al Paese, 
ai partiti, ai sindacati che 
bisogna dare risposte nuove e 
convincenti alle aspirazioni 
popolari », 

Riferendosi al CN. demo­
cristiano. De Martino ha no­
tato che esso pone in evi­
denza « la profondità e dram­
maticità della crisi che ha 
investito questo partito ». Cir­
ca la destituzione di Fanfa­
nl. egli ha detto che la cosa 
Interessa s socialisti solo se 
segna « l'inizio di una revi­
sione di linea politica », ma 
allo stato del fatti « le rispo­
ste sono ancora confuse e 
contraddittorie». Anche il di­
scorso di Moro, che pure 
« esprime una coscienza del­
la nuova realtà del tutto op­
posta a quella di Fontani», 
offre conclusioni deludenti. 
Quale politica propone Moro? 
si è chiesto De Martino, e 
come concilia egli la sua ri­
cerca di una nuova politica 
con 11 rifiuto di riconoscere 
le responsabilità di Fanfanl? 
Il segretario socialista ha de­
finito « più decise e coerenti » 
le posizioni delle correnti de 
di sinistra, ma ha aggiunto 
che determinante 6 la dislo­
cazione delle correnti di cen­
tro (dorotel e Andreottl) a 
proposito delle quali ce da 
chiedersi In che misura sa­
pranno davvero promuovere 11 
rinnovamento. La risposta non 
può che venire dal fatti, a 
cominciare da una revisione 
del comportamento finora se­
guito sulla questione delle 
Giunte. 

Particolarmente ampia e 
stata la parte della relazio­
ne di De Martino sul rapporti 
col comunisti. Dopo aver no­
tato che l'apertura verso I co­
munisti nel poteri locali è 
stata una costante del PSI, 
egli ha negato che si voglia 
tornare al « frontismo » cioè 
ad «un'alleanza diretta dai 
comunisti » e ha creduto di 
riconoscere all'autonomismo 
socialista un merito in quella 
che ha chiamato « una revi­
sione In senso democratico 
del comunisti ». Subito dopo 
è tornato a riproporre I pro­
blemi « non risolti » indivi­
duando una presunta contrad­
dizione fra la concezione de­
mocratica del PCI e la soli­
darietà col movimento comu­
nista Internazionale e giudi­
cando « machiavellica nel 
senso più alto del termine » 
la teoria dell'n unità nella di-
versità ». E. in merito, ha 
richiamato lungamente la si­
tuazione cecoslovacca e quel­
la portoghese domandandosi 
« quale azione viene condotta 
dall'influente PCI » per difen­
dere Dubcek ed appoggiare 
Soares. Da respingere e l'Il­
lazione avanzata da De Mar­
tino circa il fatto che II PCI 
verrebbe frenato nel suol giu­
dizi sulla situazione portoghe­
se da quanto scrive la stam­
pa sovietica. Basta confron­
tare i testi per capire l'in­
fondatezza di questa osserva­
zione. 

Comunque 11 segretario del 
PSI precisa che l'esistenza di 
questi problemi non induce 
ad accettare un generico anti­
comunismo o ad accomunare 
le posizioni del PCI con quelle 
di altri partiti comunisti. Per 
l'Italia, anzi, « senza venire 
per nulla meno alle sue con­
vinzioni di piena autonomia, 
il PSI fari bene a non assu­
mere responsabilità di gover­
no, se non vi saranno oltre i 
mutamenti profondi di conte­
nuto che sono stali indicati, 
anche una disposizione della 
maggioranza a un rapporto 
nuovo con il PCI, per ottenere 
il suo appoggio sia pure in 
forme indirette, come l'asten­
sione, a un governo che essa 
intenda costituire ». 

Circa la sorte del governo 
Moro, De Martino ha ribadi­
to come tuttora valida la 
decisione di non provocare 
crisi « ma non si può presu­
mere che essa dun mdefiiu. 
twamente », tutto dipenden­
do dalla capacità del governo 
di realizzare « una netta in­
versione di politica econo­
mica ». 

Sulle Giunte l'oratore ha 
detto che la linea del PSI 
.< non implica uno schema 
pregiudiziale di alleanze» m'a 
mira al superamento de;;!) 
scherni e per questo ci si e 
rivolti alla DC e al PCI per 
accordi ampi, Ma la DC ha 
offerto molta resistenza dan­
do luogo a situazioni alter­
ne come il rifiuto dell'accor­
do in Piemonte e l'opposto 
atteggiamento In Lombardia. 
Le giunte di sinistra sorgo­
no pertanto non come for­
mule pregiudiziali ma come 
conseguenza di questi rifiuti 
della DC. Se essa rivedesse .1 
suo atteggiamento « i socio-

lisa stirclibcio pianti alle un- ' 
elative necessitile per adi: 
aitare t novena lovuti ai nuo 
ri orienta menti ». ] 

Programma 
strategia ili modifica della po­
litica economica in alto. Natu- j 
ralmente, il piano espostovi 
manca di questo punto fondu- ' 
mentale,,. 

Si tratta, infatti, di scelte 
tutto sommato iarr'aglncw. di 
corto respiro e, soprattutto. 
staccate da un valido aggan­
cio a quelle nuove prospetti­
ve dì sviluppo economico chi­
li Paese attende. Le misure 
Illustrate dii La Malfa merco­
ledì al sindacati. Ieri ad 
Agnelli, e che lunedi dovreb­
bero essere consegnate nelle 
mani del presidente del consi­
glio, non hanno niente di ec­
cezionale, nonostante la gra­
vità — questa si eccezionale 
— della crisi economica. 

C'è da dubitare .seriamen­
te che .1 rllinanziamenlo o; 
norme già esistenti, una pi»p •-
gerell'a di sovvenzioni ,i{le 
imprese, qualche centinaio di 
miliardi aH' \nas per comple­
tare le strade rimaste a irte-
tà In seguito alla .strelU 
creditizia, altre agevolazioni 
al credito per l'esportazlonie. 
possano essere in grado di 
raddrizzare una produzione 
caduta del 18.6'- a maggio, 
far funzionare impianti un 
lizzati al 63 ' . , rinvigorire l'in­
dustria delle costruzioni dir­
si trova su livelli Inferiori 
del 30'. a quelli del 1908 e. 
quindi, avviare una stabilii' 
ripresa. 

Ma anche nella dimensione 
del « tappabuchi » le propo­
ste del vicepresidente del 
consiglio manifestano parec­
chie falle. Dov'è finita, in­
fatti, l'agricoltura ritenuta 
da tutti prioritaria (e in pri­
mo luogo dai sindacati che 
proprio ieri hanno .-.crltto una 
lettera a Moro)? E' predente 
solo con contributi di 40 mi­
liardi per l'acquisto di 'rut­
tori. Benissimo, ma come ver­
rà Impiegato un trattore nei 
campi della Puglia dove non 
arriva l'acqua? Come lo use­
rà 11 contadino che non ha 
1 soldi per comprare la nafta? 

1/3 stesso ministro Marcerà 
era sconsolato l'altro giorno, 
al termine della riunione in­
terministeriale che ha prece­
duto l'Incontro con ! sindacati. 
Tanto che Ieri ,< ambienti mi­
nisteriali » hanno diffuso la 
voce che, magari all'ultimo 
momento, qualche altra cani­
na potrà essere inserita nel 
« pacchetto » La Malfa. Tra 
le righe, ma ci sarà. 

Un'altra assenza clamorosa 
riguarda 1 trasporti. Il 197.3 
doveva essere l'anno dell'ai 
ternatlva all'automobile in 
vece, prima si e assistito al­
l'affossamento del « piano au­
tobus » ed ora il governo fin­
ge di essersi .scordato dei 
trasporti pubblici. La vicenda 
rasenta in alcuni casi per. 
sino il grottesco: nel piano 
di riassetto del gruppo pio-
posto da Pirelli, ad esemplo, 
sotto la voce « trasporti col­
lettivi » si trova la produzio­
ne di nastri trasportatori, 
marciapiedi semoventi, cioè. 
con 1 quali si pensa di risol­
vere 11 dilemma storico tra 
auto e tram. Un avvenirismo 
da quattro soldi che copre 
scelte ben più gravi per 11 
Paese e la II palo con la 
ridicola « -(conversione » de. 
elsa alla Zanuss! per produr­
re plng pong elettronici. 

Niente è uscito ancora fuo­
ri nemmeno sulle tarirfe te­
lefoniche. I sindacati hanto 
chiesto un incontro spcclfi- i 
co col governo che, forse, I 
avverrà la prossima setti, i 
mana. | 

Infine, rimane Indefinito II | 
ruolo che spetterebbe alle Re­
gioni nella assegnazione del 
llnanziamenll e nella loro 
gestione. Eppure edilizia, a-
grlcoltura, trasporti sono tut­
ti settori economici di com- | 
petenza regionale 

Ha ragione, quindi, il se ] 
gretarlo generale aggiunto ] 
della Cisl. Macario, nel chic- j 
dere «controparti credibili per , 
ti sindacato» e sollecitale | 
una «svolili corogy'osa » sul | 
piano dell'occupazione e de- , 
gli Investimenti produttivi, i 
L'aspetto più allarmante del- | 
la crisi. Infatti, rimane quel- i 
lo della mancanza di lavoro, 
soprattutto nell'Industria. In l 

tre mesi I disoccupati sono j 
aumentati di 142 mila unita , 
e gli operai ad orario ri- ' 
dotto hanno superato 11 me/. ' 
zo milione. Pirelli e Monledi-
son annunciano drastiche ri- ] 
duzlon! deci! organici mentre 
bi passa ormai ccatantemen'e 
dalla cassa integrazione al li­
cenziamento 

I prezzi, intanto, continua 
no a salire. L'indice genera­
le del prezzi al consumo del­
l'Istat calcola un aumento 
dello 0.8'. a giugno rispetto al 
mese precedente e de! 19'. su 

-iniquo ck'i ir>T-J E' un ".' .-n > 
rì. mfla/.one più rontenu'o r -
spetto a quello dello sco-.vi 
anno, mn ni abbatto in .in 
già ridotto potere d'acau:sto 
e contribuisce ti muntene 
re .-al fondo : livello de"n 
domnnda interna Tutte ' • 
tendenze « mrgctt.vc » de! *i 
stema, quinci . mostrano che 
non c'è ne-.Min« rlpreaa au'-o-
mru.ca del celo e'.onom.co 
cl.i attendere con pn/irn^a 
orientale Nessuni forza 
«spontanea». Infatti, potrà 
sciogliere quel nod! struttu­
rali che sono :! vero impae 
ciò allo sviluppo. Ecco perchè 
occorre una uol.tica economi­
ca coratr'-'iosa che sappia mn 
b.litare m modo nuovo tutte 
le risorse, L'emergenza ha un 
senso, appunto, se m tale r): 
rezione s! muovo 

Operaio 
di vinile i) il cloruro di polivi-
nlle da questo prodotto 

Su richiesta della Federa­
zione nazionale lavoratori 
chimici il-'ulci di Fcnnra . 11 
caso è stato preso in esame 
anche dal prolcssor Cesare 
Maltonl. direttore dell'lstitu 
to di oncologia e del centro 
tumori di Bologna, dove al­
cuni anni fa venncio con­
dotti quegli esperimenti che 
dimostrarono come il eloruio 
di vinile può provocare *n-

glosarconia al legato. 
Il professor Maltolti, d ie 

Ita avuto modo di prcitdeie 
visione dei preparati mii-ro 
scopici della maggior parte 
del casi di tumore 14,'i a lui-
foggi i verificatosi fru lavo­
ratori esposti a questa so 
stanza, in vari paesi indù 
striali/.zati (Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Germania. Svezia. 
Norvegia. Cecoslovacchia, 
l-'ranrlaj, concorda con la dia 
gnosi del professor Laitza. di 
rettore dell'istituto di ana­
tomia patologica dell'univer 
sita di Ferrara, e ritiene ene 
11 tumore Insorto nel lavora, 
tore della Solvay di Ferrara 
sia dello stesso tipo di quelli 
clinicamente accertati fino 
ad oggi. 

La vicenda si presenta di 
eccezionale gravità e ha pro­
vocato fortissime preoccupa­
zioni fra 1 lavoratori esposti 
al pericoloso contatto all'in 
terno della Solvay. che sono 
circa 300 su un organico com­
plessivo di 4ó0. Quosta matti 
na. conosciuti 1 risultati del­
l'autopsia, la Fulc provincia­
le, dopo un Incontro con la 
direzione ed il consiglio di 
fabbrica, ita reso nolo un cu 
manicato, in cui sottolinea 
come « da temDO la Fulc na­
zionale ha denunciato questa 
grave situazione e ha Di-est » 
derise iniziative che hanno 
portato all'attuazione 01 una 
approfondita Indagine medi 
co-scicntilica su tutti I lavo 
ratorl italiani che operano 
con 11 cloruro di vinile » 
Quell'iniziativa ha dovuto 
sopperirò «al mancato impe 
gno politico del governo e 
delle sue strutture (ministero 
della Sanità, ecc.) che miti 
— al di là di vaghe denun 
ce - hanno preso seri prov 
vedlntcnll e Imposto alle a-
ziende concreti Interventi per 
la salute In fabbrica e per 11 
rispetto dell'ambiente ester 
no ». 

Alla Solvay di Ferrara, no 
noslante le limitazioni poste 
dalla società e 11 rifiuto di 
sostenere gli oneri finanzia 
ri per l'indagine ira i lavo 
ratorl. 1 tecnici ed I medici 
del servizio di ntediciitA del 
lavoro gestito dagli Enti IOCM 
Il hanno già da oltre un me­
se avvialo un'indagine, assie­
me alla commissione ambien­
te di fabbrica e al comitato 
scientifico della Fulc nazioiiH 
le: oltre 130 lavoratori sono 
stati visitati e negli impianti 
di cloruro di vinile sono Ma­
te Individuate grosse manche 
volezze. 

PALERMO, 24 
4 operai palermitani sono 

slati travolti oggi da una 
diecina di tonnellate eli la­
stre di marmo che stavano 
scaricando dK un grosso ca­
mion. Due di essi. Rosario 
Saniilippo. "0 unni, e Arman­
do Zarronl. di 28 anni, a 
causa delle gravi lesioni clic 
hanno riportato, lottano con 
la morte In una corsia del 
l'ospedale civico di Palermo 
I loro compaKni di lavoio, 
Salvatore Zancara. ~>2 anni. 
e Attilio Chilmami. 35 anni, 
hanno riportalo lente più 
lievi. L'Incidente, probabil­
mente causato dulia inade­
guatezza del supporlo che 
sorreggeva il minerale sul­
l'automezzo, è avvenuto que­
sta mattina poco dopo !e 10 
davanti ad una azienda di 
lavora/Ione del marmo, spe­
cializzata nell'intaglio di la­
pidi itinerarie, a pochi metri 
dal cimitero di Sant'Orsola 
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